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Tra i 731 docenti e ricercatori
presentiaUdinecirca100hanno
menodi38anniequindipossono
partecipare al bando per proget-
ti di ricerca finanziato dal mini-
stero per accademici di quel-
l’età. «Si tratta di una percentua-
le (14%) molto alta soprattutto se
confrontataconlamediaregistra-
tainItalia,doveidocentieiricer-
catori con meno di 38 anni non
vannooltre il5%», fanotareMor-
gante, nel ricordare che Udine,
infattodicitazioni perricercato-
re, nella classifica dei 46 atenei
medio-grandi si colloca all’undi-
cesimo posto. Una posizione di-
gnitosa che sprona l’università
friulana ad aumentare del 20% i
finanziamentiesternieapassare
quindi dagli attuali 13,5 ai 19 mi-
lioni di euro l’anno. «Per farlo
dobbiamo dotarci di strumenti
adatticome unsistema divaluta-
zione che nel corso del tempo ci
rivelisemiglioriamoopeggioria-
mo», aggiunge Morgante, prima
disoffermarsisuunconcettopre-
ciso che è: «Premiare chi produ-
ce». In che modo? «Chi accederà

al maggior numero di contributi
europei e ministeriali che si tra-
durannoinpubblicazioni riceve-
rà un aumento stipendiale», pre-
cisa il professore che, da questo
punto di vista, si è ispirato al mo-
dello utilizzato dall’università
Bocconi,dove«undocentegiova-
ne può guadagnare più di un col-
lega con anzianità decennale».

L’aumento stipendiale non an-
dràaincideresulrapportospese
di personale - fondo di finanzia-
mento ordinario visto che l’uni-
versità pagherà gli aumenti sti-
pendiali legati alla produttività
conlepercentuali dei fondidiri-
cercadestinateallespesegenera-
li non rendicontabile all’ente fi-
nanziatore.

A tutto ciò Morgante aggiunge
l’istituzionedellafiguradelricer-
catoreatempoconcontratto del-
la durata minima di due anni si-
no a un massimo di otto. Persone
che potranno accedere ai fondi
perlaricercadibase(2milionidi
euro)chesoltantol’Unioneeuro-
peastanziaperigiovani.«Ilricer-
catoreatemposaràundipenden-
te a tutti gli effetti impiegato su
progettispecifici»,continuailde-
legato del rettore, nel ricordare
che proprio perché l’Ue finanzia
senza problemi le spese del per-
sonale «è un peccato rinunciare
a pagare bene una persona». E
come se non bastasse, l’ateneo
friulano istituirà un premio an-
nualeperlemiglioripubblicazio-
ni dei giovani ricercatori. (g.p.)

L’università di Udine volta pagina e punta sul-
la ricerca reclutando giovani cervelli. Entro il
2010 stima di aumentare del 20 per cento non sol-
tanto la produzione, ma anche i finanziamenti
esterni. L’obiettivo è di poter contare non più su
un fondo totale di 13,5, bensì di 19 milioni di euro
l’anno. Un percorso che favorirà l’assunzione di
decinediricercatoriconcontrattidelladuratatra

i due e gli otto anni. Convinto che questa sia la
stradagiunta per migliorareanche laqualità del-
la didattica, il delegato alla ricerca, Michele Mor-
gante, docentedi Genetica alla facoltà diAgraria,
illustra il percorso definito con il rettore come
unaverarivoluzione.Non soltantoperchéguarda
aifondistrutturalichel’Uestamettendoadisposi-
zione, ma soprattutto perché punta sui giovani.

Università, assunzioni in vista per giovani “cervelli”
Grazie ai finanziamenti europei sarà possibile dare un lavoro a decine di ricercatori precari

Ricercatrice al lavoro in un laboratorio
dell’università di Udine


